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Nei numerosi Comuni conquistati dalle sinistre 

Sardegna: giovani protagonisti 
del processo di rinnovamento 

Sono sindaci e assessori già al lavoro per affrontare insieme alle popolazioni i problemi aperti - Sempre più vaste conver
genze democratiche - A colloquio con i compagni di Decimomannu, Orani, Teulada, Orgosolo - Esempi di buongoverno da estendere 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, agosto 

Raimondo Trudu, studente 
di medicina e militare di le
va, ha ottenuto una licenza 
straordinaria per tornare in 
Sardegna e partecipare alla 
prima seduta del nuovo Con
siglio comunale di Decimo
mannu, U paese del grande 
aeroporto NATO, che dista 
appena una ventina di chilo
metri da Cagliari. Era l'uni
ca macchia bianca in un 
Campidano agrlcolo-lndustrla-
le quasi Interamente rosso. 
Ora con Serramanna. Serren-
ti, Samassl, Assemlni, San-
lurl, Sestu. Nuramlnis. Set
timo, Sarrok, e tanti altri pic
coli e grossi Comuni del Ca
gliaritano, anche Decimoman
nu è un Comune di sinistra. 
Raimondo Trudu è stato elet
to sindaco e guida una Giun
ta di assessori giovanissimi. 
I! che è naturale, perché si 
può dire che a Decimomannu 
il Partito e proprio nato Ieri. 
Sono stati I giovani, gli ope
rai occupati nelle fabbriche 
petrolchimiche e manifattu
riere e gli studenti medi e 
universitari fluii di contadi
ni e di. artigiani, a costruirlo. 
a Irrobustirlo, tutto nel giro 
di pochi anni. 

La storia di Raimondo Tru
du e degli altri amministra
tori di Decimomannu è de! 
resto slmile a quella di tan
ti giovani, quasi ragazzi, che 
proprio In questi giorni si 
accingono a governare deci
ne e decine di Comuni sardi. 
LI troviamo a Teulada, Set
timo, Vlllacldron, San Basi
lio, Arttzc. Orgosolo. Li tro
viamo nella zona Industria
le della Sardegna centrale, 
dove stanno sorgendo gli sta-

li compagno 

Valentino Lodo 

presidente 

della Provincia 

di Rovigo 
ROVIGO, 18 

Un prolungato applauso ha 
accolto oggi l'elezione del 
compagno Valentino Lodo a 
presidente della provincia di 
Rovigo, elezione che riporta 
dopo quindici anni di centro
sinistra le forze di sinistra 
alla guida del massimo con
sesso polesano. 

Alla elezione del compagno 
Lodo si è arrivati dopo un am
pio e approfondito dibattito 
sul problemi che assillano 11 
Polesine e dal quale si è ri
scontrata una sostanziale 
convergenza di giudizi delle 
forze dell'arco costituzionale. 

La DC ha perso ancora una 
volta la corsa con la sua po
sizione anacronistica di chiu
sura nel confronti del PCI, 
che l'ha relegata all'autolso-
lamento. Per 11 compagno Lo
do hanno votato 1 nove con
siglieri comunisti e 1 tre del 
PSI : la DC ha votato scheda 
bianca mentre il PSDI ha di
chiarato la sua astensione 

In vigore 

le misure 

economiche 

d'emergenza 

I decreti contenenti le mi
sure di emergenza sono pub
blicati sulla Gazzetta Uffi
ciale n. 218. In data 18 ago
sto, ed entrano in vigore da 
oggi salvo ratifica parlamen
tare. Il primo, che porta 11 
numero 376 ed 11 titolo «Prov
vedimenti per 11 rilancio del
l'economia riguardanti le 
esportazioni, l'edilizia e le 
opere pubbliche». Impegna 
2.022 miliardi, da spendere 
In più anni, che il Tesoro ot
terrà con prestiti. Prevede. 
Il 600 miliardi agli 1ACP 
per l'edilizia sovvenzionata e 
contributi di 25 miliardi (1> 
altri nel 19761 per cdllhla 
convenzionata. 11 4C: un'Ilo 
fuori dei Piani di zona; 2> 5 
miliardi per cooperative edi
lizie legge 408; 3i elevamen
to della copertura assicura
tiva a 3500 miliardi quest'an 
no e 2500 l'anno prossimo: 3> 
aumento del fondo Mediocre
dito a 300 miliardi (100 per 
annoi e ulteriori 50 miliardi 
allo stesso per crediti iman-
zlarl; 4i ulteriori 50 miliardi 
per opere portuali. 600 mi
liardi per opere ospedaliere. 
115 miliardi per opere edilizie 
statali, 35 miliardi per opere 
edilizie regionali tutti per 
completare opere II cui costo 
è aumentato; 5) 100 miliardi 
contributi speciali alle regio
ni, oltre a varie disposizioni. 

II decreto sucesslvo. n 377. 
riguarda: 1) «finanziamento 
credito agevolato piccole Im
prese; 2> sospensione ic non 
fiscalizzazione» contributo 
assegni laminari per le don
ne occupate. 3i finanziamen
ti all'agricoltura 1100 miliar
di macchinarlo. 80 miliardi 
Fondo agricolo europeo, 30 
bonifiche. 260 completameli 
ti Irrigazione. 200 miliardi 
londo per la zootecnia); 4i 
Cassa per 11 Mezzogiorno, ri 
tlnanziamento per 1000 mi
liardi, Si aeroporti, ni man 
/lati per 181 miliardi: 6> T u 
sporti regionali, HO miliardi 
all'anno per ."> anni e vani' 
altre misure Imo all'importo 
totale di 2.120 miliardi. 

blllmenti dellANIC Montcdi-
son, che vede le sinistre al
la guida di Comuni come Bo-
lotana. Sllanus, Oranl, On|. 
feri. Noragugume, Sarulc, tut
ti strappati alia DC 

« Vedi, nel primi giorni, tra 
l'euforia e la contusione del
la splendida avanzata, ave
vamo fatto qualche errore di 
calcolo. 1 Comuni rossi era
no 128. secondo le prime va-
luta/ioni. Invece sono saliti 
ancora ti r e i e le sinistre 
amministrano in Sardegna 137 
Comuni ». ci dicono l com
pagni della commissione re
gionale enti locali, mentre 
preparano il quadro defini
tivo 

La geografia dei Comuni 
sardi e destinata però a mu
tare ancora. Attorno alla pro
posta politica e programma
tica basata sul ruolo essen
ziale del poteri locali nella 
prima programmazione regio
nale, si realizzano Infatti am
pie convergenze democrati
che, che vanno dal PCI e dal 
PSI. passano per 11 PSDI, 11 
PR[ e 11 PSDA ed arriva
no fino alla Democrazia Cri
stiana. Maggioranze del ge
nere si sono già formate o 
vanno formandosi nel comuni 
di Ozlerl, Arborea, Tortoli, 
Sorso. Bonorva. Orani, Oro-
sei. Lanuset, Tempio, Olbia. 

Giovanni Maria Cuslno, sin
daco di Oranl, uno del più 
Importanti centri operai e pa
storali del Nuorese, dice: 
« Amministrazioni di Intesa 
autonomistica come la nostra 
sono necessarie per afferma
re l'unica soluzione adeguata 
alla gravità del problemi sul 
tappeto. Questa linea dalla 
periferia deve arrivare al 
centro, cioè a Nuoro, ed an
che alla Regione. Oggi c'è 
una frattura tra realtà sar. 
da/ e Giunta regionale. Bi
sogna superarla rapidamen
te, facendo aderire il gover
no dell'autonomia alla Sar
degna reale». 

La Democrazia Cristiana, 
Insomma, non può lasciare le 
cose come stanno. La rottura 
della pregiudizlBle anticomu
nista e l'apertura di un pro
cesso di rinascita che dalla 
base arrivi al vertice, sono 
ormai una via obbligata, I 
democristiani che occupano 
anche posti di responsabilità 
a livello locale lo dicono aper
tamente. Non cosi l loro di
rigenti regionali e provinciali. 
Impegnati in discussioni che 
non sembrano andare al lon
do del problemi. 

I grossi mutamenti avve
nuti nei Comuni che per cir
ca un quarto di secolo si 
erano caratterizzati conte Co
muni bianchi, non sono ca
suali. E' cambiata la men
talità della gente, si e fatta 
vivace e attiva la presenza 
politica dot giovani, si e mo
dificata contemporaneamente 
la composizione sociale. Pae
si a prevalente economia 
agro-pastorale, sono divenuti 
nell'arco di alcuni anni pae
si in cui determinante è la 
presenza del giovani, coscien
te classe operala. Lo fa no
tare il compagno Antonello 
Muliis, un universitario ven
tenne, eletto capogruppo a 
Teulada Ida due a otto con 
sigi Ieri comunisti): «Chi vuo
le una concreta testimonian
za, al di là del voto, del prò-
londl mutamenti avvenuti nel 
nostri paesi, basta si rechi al
le 6 del mattino sulla piazza 
di questo Comune. A quel-
l'ora partono gli autobus ca
richi di operai diretti alle 
raflmerle della SARASdl Sar-
roch. Sono questi operai che, 
Insieme agli altri ceti produt
tivi, hanno determinato la 
grande avanzata comunista 
In Sardegna ». 

Perche questa adesione cre
scente dei giovani al PCI? 
Risponde Antonio Meloni, 19 
anni, consigliere comunale di 
Orgosolo: «Il nostro succes
so e semplice. Tutto 11 giorno 
11 nostro e un lavoro di pro
selitismo, di organizzazione 
del consenso, di diffusione di 
volantini e discussioni: e sta
re con la gente Dopo le ele
zioni non e cambiato nulla. 
Facciamo le stesse cose. SI 
e presentato per esempio 11 
duplice problema della crisi 
Idrica e degli Incendi estivi. 
Il sindaco, compagno Mura-
vera, ha riunito 11 Consiglio 
comunale in piazza per cer
care una soluzione realisti-
ca con tutti 1 cittadini, sta
bilendo un rapporto politico 
e umano, anziché distribui
re promesse ». 

Naturalmente non basta co
stituire le Giunte e contare 
i Comuni di sinistra. Occorre 
una politica diversa, che pun
ti sui piani comprensorlall: 

! ovvero gruppi di Comuni as 
sonati che partecipano diret
tamente alla programmazio
ne, usufruendo del decentra
mento dei mezzi e degli stru
menti a disposizione della Re
gione. Finisce cosi una volta 
per tutte la logica del Co 
mime a! servizio del grandi 
gruppi economici, e si allei'-
ma — attraverso un rapporto 
democratico con le lorze so
ciali e politiche - - un ruolo 
dell'ente locale come protago
nista delle scelte economiche 
e civili 

Gli operai. I contadini, 1 
giovani chiamati a l'are i sin
daci e gli assessori, le con-
tinaia e centinaia di eletti al 
Consigli comunali e provln 
fiali, sono impegnati In mo
do straordinario, ma hanno 
anche bisogno di strumenti 
utili per poter governare dav
vero m modo nuovo II caos 
della legislazlonj comunale e 
provinciale, i! moltipllcarsi 
dnl!c leggi e delle circolar,, 
por esemplo rende oggetti
vamente difficile il lavoro di 
qu^ t i nuovi .immmiilivitor,. 

Non esigono terre destinale 
per n.iiur.i ad esit-i-e ben--
amministrate e lene per le 

quali alla micetta e al sotto
sviluppo si aggiunge obbliga
toriamente il malgoverno. La 
Emilia o la Toscana o l'Um
bria non sono Isole irripe
tibili: devono essere un esem
plo di come un partito che 
utilizza fino in fondo la de
mocrazia come strumento di 
governo, può cambiare il ruo
lo degli enti locali. A noi 
sardi - - dicono 1 compagni 
amministratori — spetta e-
-•tendere l'esemplo all'intera 
Isola. Anche In Sardegna In 
condizioni ben difficili 1 Co
muni della sinistra hanno rap
presentato e rappresentano un 
punto di riferimento essenzia
le. Basti pensare ad Asseml-
nl, continuamente Investito 
dal cao» urbanistico di Caglia
ri, che affronta e risolve di 
continuo problemi che altri 
centri (11 cui sviluppo e ben 
meno Impetuoso) si trascina
no da decenni. O Gusplnl. 
che costituisce dal dopoguer
ra un simbolo di corretta am
ministrazione al servizio del 
cittadini. 

La conquista di decine e de
cine di nuove amministrazioni 
Impone oggi un salto di qua
lità. Non si può ripetere 11 
passato. Controllare Infatti 
17 Comuni e Intere zone del
la Sardegna (molti compren
sori saranno di sinistra ed 
è forse per questo che 11 go
verno li ha ritenuti anticosti
tuzionali, rinviando la legge 
105) vuol dire avere la pos
sibilità di una azione che. su
perando 11 campo del servizi 
sociali, si ponga problemi di 
sviluppo economico, Su que
sta strada bisogna andare, su
perando il campanilismo che 
talora resiste e che lungi dal-
l'esaltare 11 ruolo del Comu
ni, li priva della loro capaci
tà di lotta unitaria. 

Giuseppe Podda 

Eletto con i voti di PCI, PSI, PSd'A 

Presidente socialista 
alla Provincia di Nuoro 

CAGLIARI, 18 
Il compagno socialista Gio

vanni Nonne * stato eletto 
oggi presidente della Provin
cia di Nuoro con 12 voti su 
24. Lo schieramento che lo 
ha votato 6 composto da otto 
comunisti, tre socialisti e un 
sardista. Hanno votato sche
da bianca 11 gruppo de (9). 
il consigliere repubblicano e 11 
consigliere socialdemocratico; 
il consigliere missino ha vo
tato un proprio candidato. E' 
stata interrotta cosi per la 
prima volta una tradizione 
che vedeva eletti nel massimi 
consessi elettivi della Sarde
gna, esclusivamente uomini 
della DC, 

In base agli • accordi rag
giunti dal PCI, dal PSI e dal 
PSd'A. alla carica di vice pre
sidente sarà chiamato lunedi 
prossimo II compagno Mario 
Cherl. Sempre lunedì prossi
mo saranno eletti gli asses
sori. Questo rinvio 6 stato 
concordato per permettere al 
partiti dell'arco costituzionale 
di valutare attentamente la 
situazione nuova venutasi a 
creare nella Provincia di Nuo
ro. Come ha affermato 11 pre
sidente Nonne. Illustrando 11 
documento programmatico 
del tre partiti della sinistra, 
la mutata realtà del quadro 
politico italiano e sardo Im
pone l'avvio di ampie intese 
democratiche per affrontare 

con coraggio e LOII adegua
ti consensi l gravi problemi 
degli enti locali e quelli più 
generali. Per tali ragioni le 
sinistre hanno deciso di an
dare rapidamente alla forma
zione degli organi di gover
no, costituendo una Giunta 
aperta al contributo delle for
ze popolari autonomiste e an
tifasciste. 

Il compagno Nonne ha poi 
esposto 1 vari punti del pro
gramma, che può essere per
fezionato nel prossimi giorni 
attraverso l'apporto di altri 
gruppi politici, con l'obiettivo 
di formare una maggioranza 
stabile ed efficiente. 

La piattaforma programma
tica delle sinistre nasce sot
to il segno dell'unità e del
la coesione tra la Giunta e la 
assemblea. Verranno in pri
mo luogo costituite delle com
missioni In seno alle quali 1 
problemi delle popolazioni 
della provincia verranno sot
toposti all'esame e alla ela
borazione di tutti i partiti de
mocratici. Nuove forme di 
collegamento verranno ricer
cate, perché è convinzione de
gli amministratori che un go
verno onesto ed efficiente de
ve fondarsi prima di tutto su 
un'ampia partecipazione di 
forze e gruppi sociali. In que
sto quadro va considerato il 
ruolo della Provincia nella 
programmazione regionale. 

Contributi al dibattito sulla bozza di regolamento per le FF.AA. 

Disciplina militare 
tra vecchio e nuovo 
Una lettera inviata da un gruppo di giuristi democratici affronta importanti 
e delicati argomenti di carattere giuridico-costituzionale - L'intervento nel 
quadro della consultazione promossa dai gruppi del PCI alla Camera e al Senato 

• II Parlamento italiano sa
rà chiamato, dopo le vacan
ze esttve. a pronunciarsi sul
la « bozza » del nuovo Rego
lamento di disciplina milita
re. Nel quadro della consul
tazione promossa e sollecita
ta dai gruppi del PCI della 
Camera e del Senato, l'Unità 
olire le proprie colonne a 
Quanti intendono contribuire 
a questo dibattito per il rin
novamento dtllc Forze Arma
te per dare art esse — pur 
tenendo conto delle loro esi
genze e caratteristiche par
ticolari — un Regolamento di 
disciplina conforme ai prin
cipi e allo spinto della Co
stituzione repubblicana. 

Iniziamo con la pubblica
zione di questa lettera — in-
vtalaci do un gruppo di giu
risti democratici — nella qua
le vengono af)rontati impor
tanti e delicati problemi di 
carattere giuridico-costttuzio-
naie. 

La bozza del nuovo Regola
mento di disciplina — cosi 
inizia la lettera — contiene 
alcuni elementi positivi nuo
vi ed elimina alcuni aspetti 
decisamente negativi del vec
chio Regolamento. Nel com
plesso sembra ci si sia disco-
stati dal vecchio modello (si 
pensi alle modifiche nel si
stema delle punizioni: al com
pito del superiore di salva
guardare l'esercizio dei dirit
ti costituzionali del subordi
nati : a tutta la parte rela
tiva all'esercizio dei diritti co
stituzionali), senza però ave
re Il coraggio di abbandonar
lo decisamente e di proporre 
un nuovo modello, che rispon
da ad una diversa concezione 
delle FF.AA. e dei rapporti 
con la società civile. 

In questa lettera vorremmo 
affrontare alcuni problemi 
specifici e precisamente: la 

Che cosa c'è dietro l'agitazione sui programmi 

RAI-TV: i vecchi gruppi di potere 
cercano di ostacolare la riforma 

Il reale significato della manovra de - Nuove « sortite » del GIP e del GALS (socialdemocratici) nei confronti 
della Commissione parlamentare e del Consiglio d'amministrazione - Ammissioni sugli appalti delle produzioni 

Il grave signilicato politico 
della manovra antmiorma-
trlce innescata dal vecchi 
gruppi di potere de contro 
il Consiglio d'ammlntstrazto-
ne della RAI-TV — accusa
to dal GIP (li gruppo azien
dale d o di non avere affron
tato « / reali problemi del
l'azienda » e di avere « Ira-
stornato » con « troppe vuo
te parole » un'opinione pub
blica già «delusa dall'inevi
tabile scadimento del pro
dotto radiotelevisivo» — è 
stato sottolineato nel giorni 
scorsi incisivamente e con 
ampiezza. 

Dietro t'« allarmismo » sul 
« progressivo esaurimento » 
dei programmi televisivi, ali
mentato dalla «fuga» (avvenu
ta, con singolare coincidenza, 
contemporaneamente alla dll-
luslone del «documento» gip-
pino) di parti di una «re
lazione riservata » del nuovo 
direttore generale della RAI 
Michele Principe ifanlanla-
no» e da un'intervista del 
ministro de delle Poste se
natore Orlando (che ha di
chiarato al Corriere della 
Sera di ritenere «londattssi-
me » le preoccupazioni espres
se da «qualche parte» sul 
pericolo di esaurimento del
le scorte di incazzino ed 
ha dato per scontato, sen
za curarsi di spiegare In base 
a quali valutazioni gli de 
rivi tale convinzione, uno 
«scadimento qualitativo » del 
programmi «almeno» nella 
prima lase eli attuazione 
della nioriruu. c'C, Ira 1' 

i altro, come ha rilevato il 
vicepresidente Giampiero Or-
sello (PSDI), Il tentativo 
di ostacolare il rinnova
mento produttivo che i te
lespettatori attendono dopo 
la lunga e fallimentare ge
stione « bernabelana » (cioè 
lanlanianal della RAI-TV 
ponendo il Consiglio d'atri-
ministrazlone di lronte a 
« scelte prccostitutte, a pro
grammi giù predisposti». I 

Il reale scopo della mano- I 
vra e stato denunciato, con , 
puntuali argomentazioni, dal | 
sindacato del lavoratori del- 1 
lo spettacolo aderenti alla 

CGIL, dai compagni comu
nisti della RAI di Roma, da 
due giornalisti del MID (Mo
vimento per un'informazione 
democratica alla RAl-TVI, 
Luciano Doddoll e Vittorio 
Fiorito. 

In particolare, è stato de
nunciato il sistema degli 
«appalti di produzione», che 
la campagna de, premendo 
per l'approvazione del pro
grammi predisposi! dalla pas
sata gestione (gran parte 
del quali sono appunto — 
come è noto — kolossal « di 
prestigio», coproduzioni in 
appalto), tende di fatto a 
perpetuare. La denuncia ha 
colto nel segno. Ieri, Il GALS 
ni gruppo aziendale del 
PSDIi ha difluso un comu
nicato nel quale Invita il 
Consiglio d'amministrazione 
— che tornerà a riunirsi 11 
28 agosto — « « voler dispor
re, nell'ambito delle sue at
tribuzioni e competenze, una 
severa inchiesta sull'annoso 
fenoinento degli appalti delle 
produzioni, che comporta una 
grave situazione di compro
messi e di clientelismo, ol
treché •— come sottolineano 
i snidatati - ti pericolo di 
trasformare la RAI in una 
"finanziarla" ». 

Analoga richiesta avanza il 
GIP. suggerendo l'apertura. 
«con procedura d'urgenza, di 
un'inchiesta volta ad accet
tare le eventuali responsabi
lità ni merito alla concessio
ne di appalli» ni comunica
to del de e quello del GALS, 
tuttavia, attaccano duramen
te Doddoll e Fiorito, e ciò è 
di particolare gravità dopo 

A T U T T E • 
LE FEDERAZIONI 

Si ricorda a tutte le Fe
derazioni che entro la 
giornata di giovedì 21 
agosto devono far perve
nire alla Sezione centra
le di Organizzazione, tra
mite i rispettivi Comitati 
regionali, I dati «ul tes
seramento e reclutamen
to al partito. 

Diritto di evasione fiscale 

La raccolta di dati e di 
informazioni sui contitbueit
ti e cessata col taglio dei fi
li die collegavano 21)00 uffi
ci fiscali al Centro elettro
nico dell'anagrafe tributaria. 
Le agenzie di stampa ne dan
no notizia sottolineando che 
il taglio si e reso necessario 
perche c'eruno errori persi
no nel lodice alfanumerico, 
tanto che il nuiueio di Ros
si Agostino era identico a 
quello di Rossi Gaetano Si 
la rilevare poi die l'afflus
so di dati ingombrala imi-

, tilmente i arcuili delle so
cietà tstuttutrici riell'inipian-

' to elettro 'icn. die t fiinzio-
1 nini delle Firraiue appoggia-
1 no lu decisione del ministro 

Visenlini. infine die gli eva
sori fiscali possono guarda
re ancora seienamente al 
futuro, almeno fino al W7H. 

Ecco perche il governo pro
crastina la levistone del ca
rico sulle buste paga e le 
famiglie a carico con l'inten
to, alla fine, di non resti
tuire nemmeno il maltolto 
risultante dall'aggravio auto
matico dovuto all'inflazione. 
Ecco perche non si vuole die 
Comuni e Regioni miei ven
gano nell'accertamento fisca
le. Quali uno deve pur paga
re A settembre, saia que
sto uni) dei pumi argomenti 
di cut PaiUiiticntu e sinda
cali d.n'dciunno conto ut 
gocci no. 

le minacce pronunciate nei 
conlrontl dei due giornalisti 
dal direttore - generale Prin
cipe). 

L'ammissione, peraltro tar
diva, a proposilo degli « ap
palti » non stgnillca però la 
line della campagna allarmi
stica. Il GIP, infatti, chiede 
che la Commissione parla
mentare — la cui prossima 
riunione è prevista per il 12 
settembre — formuli « con 
assoluta urgenza gli indirizzi 
per una ?mot'fl programma-
zione » e, cosi, tende ancora 
a dare la sensazione che ci 
si trovi « con l'acqua alla go
la » e ad Insinuare 11 dub
bio — Infondato, dato che: 1) 
la Commissione, a line lu
glio, ha annunciato che, alla 
ripresa del suol lavori, det
terà entro i tempi necessari 
gli Indirizzi generali; 21 la 
Commissione ha già Indica
to un modo nuovo di fare. 
Un da ora. Il Telegiornale ed 
i servizi d'attualità (ma non 
si può dire che le ,!ue Indi
cazioni siano state a tutt'og-
gì sostanzialmente recepite 
dalla RAI-TV); 3) ci sono 
programmi di buon livello 
« pronti per 11 "via" », ma ri
masti «nel cassetto» di qual
che dirigente, che potrebbe
ro essere mandati in onda 
Un dal quarto trimestre "/."> 
e che costituirebbero anche 
un primo «effettivo rilancio 
della produzione interna », 
come hanno osservato 1 com
pagni comunisti della RAI 
di Roma — a proposito della 
volontà della Commissione di 
procedere in questo senso. 
Lo scopo a n c h e . d i questa 
nuova presa di posizione del 
GIP risulta perciò evidente 
ed oscura un'affermazione 
positiva di «disponibilità per 
un dibattito che, innovando 
nello stile e nel metodo, con
senta un reale confronto 
sulle prospettive della rifor
ma radiotelevisiva e della di
versa programmazione ». 

Un Invito a tutti I gruppi 
politici, sindacali e ammmi 
stratlvl Interni ed esterni al
l'azienda «ad un sereno ed 
approfondito confronto sui 
veri temi della riforma igia 
proposti nella rìiditQiazione 
del uuepresidente Orsetto), 
nel luogo e nel momento che 
si riterranno più opportuni » 
si legge anche nel documento 
del GALS. Tuttavia. Il Con
siglio d'amministrazione — 
che pure, nei primi due me 

j si d'attività, è riuscito, con 
un intenso lavoro, ad assol
vere tutti i primi adempi
menti prescritti dalla legge 
di riforma, con precise sca
denze (Convenzione generale 
Ira Stato e RAI. Convenzlo 
ne con II ministero della P.I.. 
contratto di lavoro dei di
pendenti, ecc.) — viene cri
ticato perche — secondo 11 
GALS — avrebbe aflrontato 
« problemi limitati e settoria
li isia pure di emergente im
portanza' quale ad esempio 
quello dei i ot'.aboiatori con 
contratto di lavalo a tei mi

ne » anziché attuare subito 
la « riorganizzazione delle 
strutture» Il GALS. in buo
na sostanza, preme dunque 
perché si arrivi, sotto la spin
ta di un presunto «stato di 
emergenza », alla definizione 
degli organigrammi, cioè al
la distribuzione degli incari
chi direttivi aziendali (dire
zione delle reti, delle testate. 
ecc.) senza l'attenta discus
sione ed 11 confronto ap
profondito che sono Invece 
necessari se si vuole davvero 
una gestione nuova, aperta, 
qualificata della RAI-TV, co
me prescrive la rilorma. La 
pressione del GALS conver
ge, cosi, con quella del GIP ' 
non ci può essere Intatti ef
fettivo rinnovamento cultu
rale, non ci può essere « sal
to di qualità » nella produzio
ne e nella programmazione, 
senza un modo davvero nuo
vo di gestire il monopollo 
pubblico radiotelevisivo Giu
stamente, perciò. I compagni 
della RAI-TV hanno ribadito 
— nella loro presa di posizione 

del giorni scorsi — che se e. 
certo, urgente che vengano 
esaminati gli indirizzi della 
programmazione e realizzate 
le strutture produttive previ
ste dalla legge di riforma, va 
respìnta ogni pretesa di im
porre accordi di «spartizio
ne di incarnili e zone d'in
fluenza» raggiunti «in pri
vato» da esponenti del parti
ti del centro-sinistra prima e 
contio lo spinto e la lettera 
della nforma. 

m. ro. 

Esecutiva 

la nuova 

Convenzione 
Stato-RAI 

La nuova Convenzione tra 
lo Stato e la RAI è stata resa 
esecutiva con un decreto del 
Presidente della Repubblica 
che reca la data dell'I 1 ago 
sto Dopo l'approvazione del 
l'atto di concessione da parie 
del Consiglio dei ministri, av
venuta l'R agosto scorso, era 
Infatti necessario un apposi
to decreto per renderlo ese
cutivo prima della scadenza 
del 120 giorni dalla data di 
entrata In vigore della legge 
di riforma del servizi radio
televisivi in Itti del 14 apri
le '751, scadenza prevista dal 
la stessa legge e fissala pel
li 10 ngosto L'11 agosto il 
Presidente della Repubblica 
ha emanato il decreto, che e 
stato Inviato alla Corte dei 
Conti per la prevista regi
strazione prima della pubbli
cazione sulla Gazzetta Ulfi 
clale. 11 decreto, fino a ieri 
mattina, non era ancora per
venuto alla Gazzetla Uftit-lale 
che, comunque. In pubblicherà 

I nei prossimi giorni, prnbabil-
i mente mercoledì o giovedì. 

ledeltà alla Repubblica e 11 
giuramento. Il problema de
gli arresti, l'intimazione de 
gli arresti e degli arresti con 
isolamento, le ispezioni e per
quisizioni, il diritto di infor
mazione, 1 giudizi penali mi
litari, 

FEDELTÀ' ALLA REPUB
BLICA • L'art. 2 punto 2 del
la « bozza » di Regolamento 
dice testualmente. «Cardini 
della disciplina militare sono 
la subordinazione e l'obbedien
za ». Esso dovrebbe essere 
modificato a nostro avviso in 
questo modo. «Cardini della 
disciplina militare sono la te-
delta alla Repubblica, la su
bordinazione e l'obbedienza », 
Inserendo un altro articolo 
che potrebbe suonare cosi: 
« // dovere di essere fedeli al
la Repubblica e di osservare 
la Costituzione e le leggi, co
stituisce il cardine fondamen
tale della disciplina militare 
e ti contenuto precipuo del
l'onore militare». (Nell'art. 7 
della « bozza ». che fissa la 
formula del giuramento, man 
ca qualsiasi riferimento alla 
Costituzione, come del resto 
nel Regolamento di discipli
na ancora in vigore). 

ARRESTI E INTIMIDA
ZIONE DI ARRESTI • Vo
gliamo rilevare in proposito 
che l'art. 13 della Costituzio
ne prescrive la riserva di leg
ge, e solo in 1 unzione di un 
intervento dell'A.G. (e quin
di solo in occasione della com
missione di reati) per le limi
tazioni della libertà persona
le. SI t rat ta di stabilire se 
possa intendersi come limi
tazione della libertà perso
nale costituzionalmente tipi
ca, la misura degli arresti, 
cosi come è disciplinata nel
la « bozza » citata (art. 89) Le 
interpretazioni al riguardo 
possono essere diverse. Sotto 
il profilo costituzionale sareb
be più opportuno precisare 
con maggiore cura la disci
plina degli arresti, limitan
done la durata nella giornata 
inon più di 10 ore al giorno. 
ad esempio) stabilendo che 
il militare punito sconta gli 
arresti, nel periodo di tempo 
che gli altri militari del pro
prio reparto o unità di ap
partenenza impiegano nel ri
poso o nella libera uscita. 
Potrebbe poi essere inserita 
una norma di carattere gene
rale del tipo. «Durante gli 
arresti ti militare sta nel lo
cale indicato dal superiore 
die lui impartito lu punizio
ne: pub esercitate lutti gli 
altri diritti previsti dui Capo 
1 del Titolo IV («Esercizio 
di diritti costituzionali»): 
l'esecuzione degli arresti o 
della consegna viene sospesa 
per il tempo strettumeiilc ne
cessario all'esercizio del di
ritto di elettorato attivo». 

ARRESTI CON ISOLA
MENTO • Decisamente inco
stituzionale ci sembra la di
sciplina degli arresti con iso
lamento. SI trat ta di una ve
ra e propria lorma di carce
razione (esclusione dal servi
zio e isolamento) che. in 
quanto preventiva rispetto al
la notifica dell'ordine del 
mandato di cattura, va pre
vista con legge (art. 13 del
la Costituzione). Potendo 
trat tare di un caso eccezio
nale di necessita ed urgen
za, l'altra lorma di arresti 
con isolamento, prevista nel 
n. 4 dell'art, 105 della «boz
za » di Regolamento, e deci
samente Incostituzionale, per 
che prevista in i unzione di 
un Illecito disciplinare, po
tendo Invece la restrizione 
della liberta personale essere 
giustihcata soltanto da ille
cito penale. 

A chi obietta che la speci
ficità dell'ordinamento mili
tare esige una interpretazio
ne « clastica » della Costitu
zione e che comunque pos
sono ben verificarsi delle ipo
tesi in cui e necessario ri
correre u misuic di estremo 
rigore, rispondiamo che in 
materia di diritti di liberta 
non c'è spazio per interpre
tazioni di carattere abrogati
vo e che. m realta, l.t pre
visione degli arresli con iso
lamento come sanzione di
sciplinare, tende ad evitare 
l'intervento dell'A.G militare 
che invece, per le garanzie che 
olire il processo penale ri 
spetto a quello disciplinare 
è l'unico organo abilitato a 
questo tipo di restrizione 

ISPEZIONI E PERQUISI
ZIONI • Nel lesto della « boz
za » di Regolamento di disci 
plinn militare non esiste al
cuna precisazione per le Ispe
zioni e le perquisizioni, che 
come e noto, la prassi auto
rizza con una certa larghez
za, con giustificazioni a vol
le diverse dalle reali finalità 
dell'atto Inoltre il punto 3 
dell'art. 46 della «bozza» di 
Regolamento /«Anche pri
ma dell'interi ento della poli
zia giudiziaria o autorità giu
diziaria, il comandante di 
corpo o altra autorità supe
riore può vietare l'intiodu-
zione e la circolazione, net 
luoghi militari, di pubblua-
zioni il contenuto delle qua
li costituisca violazione della 
legge penale. »i. sembra au
torizzare Implicllainenle del
le perquisizioni, anche indi 
pendentemente dall'Intervento 
dell'A G . La citala previsto 
ne costituisce, secondo noi. 
un pericoloso limite r-ill'eser-
elzio del diritto di inlormii 
zione, come o previsto nei 
punti 1 e 2 dello slesso arti
colo i« Ogni militare ha pie
na liberta di leggere o stu
diare qualsiasi libro, giornate 
o altra pubblicazione perio
dica, evitando perniilo, te-
spoiis-ubilincnte, di intruditi-
re nei luoghi militari puh 
bili azioni coiitiarie al hiiinl 
costume u tu fondamenti del

la disciplina militare... » « O-
gni militare può detenere, in 
luoghi militari, un solo esem
plare di ciascuna pubblica
zione, termo restando il di
vieto dt qualsiasi ostentazio
ne o propaganda »/ 

La Costituzione prescrive 
per le ispezioni e perquisi
zioni domiciliari la riserva di 
legge, per le Ispezioni e per
quisizioni personali l'esisten
za di reato e l'intervento del
l'A G. (salvo casi eccezionali 
di necessita e di urgenza nei 
quali l'atto può esser? com
piuto dalla autorità di PS 
e comunque comunicato en
tro 48 ore all'A G ) Per
tanto potrebbe essere u-
tlle, a nostro avviso, u 
na norma che escluda la 
possibilità di ogni lorma di 
Ispezione e perquisizione se 
non nel casi e con le garan 
zie previste dalla legge. 

DIRITTO DI INFORMA
ZIONE • SI è già accennato 
alle perplessità che suscita il 
n 3 dell'ari. 46 per gli abusi 
cui può dar luogo SI trat ta 
di una forma di censura, in
compatibile con la Costituzio
ne, in quanto sembra prescin
dere dall'intervento dell'A.G . 
Essa lascia ini atti alla discre
zionalità del comandante di 
corpo stabilire se e quando 
una pubblicazione contenga 
estremi di reato ( si pensi al
la possibilità di ritenere con
figurato 11 reato di propaga
zione di notìzie ialse e ten
denziose; del vari reati di vi
lipendio e di istigazione dei 
reati relativi al buon costu
me) 

Pur lasciando immutata la 
disposizione relativa alla stam
pa clandestina. 11 punto 3 del
l'art. 4tt potrebbe essere cosi 
modificato: «// comandante 
di corpo, quando vi siu as
soluta urgenza e non sia pos
sibile il tempestivo interven
to dell'AC, ordina ai mili
tari dipendenti l'esibizione e 
la consegna delle pubblica-
ztoni sequestrabili ai sensi del
l'art. 21 della Costituzione: 
contemporaneamente informa 
l'A.G. per i provvedimenti 
del caso ». 

L'art. 42 della « bozza » di 
Regolamento prescrive la ne
cessita di particolari moda
lità di esercizio di taluni di
ritti costituzionalmente ga
rantiti « tri telazione alle esi
genze del servizio militare ». 
In realtà si t rat ta di veri e 

propri limiti, come risulta 
dagli arti. 44, 45 oltre che 
dall'art. 46 (possesso di un 
solo esemplare). A nostro 
parere dovrebbe essere pre-

i cisato che i militari godono 
! di « tutti i diritti die la Co-
! stillatone della Repubblica ri-
I conosce al cittadino », aggiun 

gelido all'art 42 un comma 
| di questo tipo: «Nessun al-
ì tro limite o modalità di eser-

ctzio di diritti costituzional-
1 incute garantiti possono es 
, sere imposti ai militari ». an 

che per dissipare l'equivoco 
contenuto dall'art. 23 f« .sal
vaguardare l'eseretzio dei di
ritti costituzionali nei termi
ni consentiti dalle inderoga
bili esigenze del servizio mi
litale ,,J 

G I U D I Z I PENALI M I L I 
T A R I - Anche le disposizioni 
relative ai giudizi penali mi
litari si prestano a qualche 
osservazione La norma pre
vista nell'art. 5 del Capo 3 
(«1 militari in congedo che 
intervengono alle udienze di 
un tribunale militare, co 
me imputati o testimoni 
per reati avvenuti quando 
essi erano m servizio alle ar
mi, sono considerati in ser
vizio e pertanto sono sogget
ti anche alle norme discipli
nari e penali militari »> e 
palesemente incostituzionale, 
per quanto attiene alla ap
plicabilità della legge penale 
militare, ed illogica per quan
to attiene alla applicabilità 
della disciplina militare. Non 
può. infatti, ritenersi che 11 
militare in congedo per l'in 
tervento all'udienza ritorni ad 
appartenere alle Forze Arma
le (art. 103 della Costlluzio 
ne), e l'applicazione nei suoi 
confronti della disciplina mi 
litaie ha un significato grave 
mente intimidatorio. 

Vorremmo infine al ferma-
re la necessita che il nuovo 
Regolamento sia approvalo 
con legge del Parlamento. Ri 
sale, infatti, ad una supe 
rata concezione dei poteri del 
l'Esecutivo (governoi la de 
terminazione con atti ammi 
lustrativi degli ordinamenti 
di alcune istituzioni sottopo 
ste al controllo dello stesso 
Esecutivo. Questa prassi e stu 
la già abbandonata per l'or 
dinamento penitenziario .1 
maggior ragione dovrà essr 
re abbandonata a nostro n; 
viso per l'ordinamento dellr-
Forze Armate. 

Sottoscrizione per la stampa comunista 

Graduatoria 
delle Federazioni 

Al termine cieToitava settimana della campaci-ia di 
sottoscrizione delia stampa comunista -sono stati raccolti 
3.G9'J.247,500 lire <fì7.M:i.O*0 lire m più rispetto alla stessa 
da hi del '74 ». 

Dopo Modena, Lecer. Trento e Imola altre 6 F'cdrra 
/ioni — VEUBANIA, GORIZIA, MATERA. CROTONE 
SIENA e I O J A / G N A -- hanno l a b u r n o o superato 11 
100 per cento del loro obiettivo 

Diamo la j,n.riunione t ra le Federazioni e le regioni, 
a g g i o r n a t a 

M o d e n a 
V e r b a n l a 
Lecco 
G o r i z i a 
M a t e r a 
C r o t o n e 
T r e n t o 
S i e n a 
B o l o g n a 
I m o l a 
T r e v i s o 
V a r e s e 
R e g g i o E. 
N u o r o 
P a v i a 
R a v e n n a 
A o s t a 
R e g g i o C. 

T r a p a n i 
P a d o v a 
M i l a n o 
C r e m o n a 
F i r e n z e 
B r e s c i a 
B o l z a n o 
L i v o r n o 
T a r a n t o 
A g r i g e n t o 
A v e l l i n o 
F e r r a r a 

P o r d e n o n e 
C o m o 
G r o s s e t o 
L a Spez ia 
P i a c e n z a 
V e r o n a 
R i m l n l 
B i e l l a 
C a p o d 'Or 
V i a r e g g i o 
P r a t o 
L a t i n a 

P o t e n z a 
A r e z z o 
Cosenza 
M a n t o v a 
C a g l i a r i 
F o r l ì 
V i c e n z a 
C a t a n z a r o 
B e n e v e n t o 
Pisa 
B e r g a m o 
O r i s t a n o 
C a t a n i a 
R a g u s a 
E n n a 
P e s a r o 
M a s s a C. 
F r o s l n o n e 
C a r b o n l a 
V e n e z i a 
C r e m a 
T e m p i o 
V e r c e l l i 
P e r u g i a 
C a l t . s e t t a 
M e s s i n a 
Ast i 
S i r a c u s a 

i l il» a g o s t o 

336.979.S0O 
18.931.000 
13.100.000 

146.5 
118.3 
109.1 

19.500.000 108.3 
10.500.000 105 
11.000.000 101.8 
9.090.000 

90.200.000 
290.000.000 

30.000.000 
22.S40.000 
37.500.000 

1S3.000.000 
6.300.000 

50.000.000 
98.900.000 

6.020.000 
10.710.000 
13.588.700 
29.250.000 

200.000.000 
22.250.000 

143.500.000 
46.200.000 

4.200.000 
59.842.400 
13.561.100 
13.500.000 

7.950.000 
70.400.000 

5.899.400 
8.079.000 

13.556.000 
30.000.000 
34.047.000 
17.449,300 
17.280.000 
21.210.000 
15.000.700 

. 5.265.000 
10.234.600 
29.400.000 
12.110.000 
12.420.000 
34.000.000 
10.200.000 
37.836.900 

9.723 700 
46.431.000 
11.122.000 

9 045.000 
5 092 000 

49.400.090 
11 700.000 
3.250.000 

19 200.000 
6 943.000 
5 014.100 

30.000.000 
10 481 000 
10 626.200 
4.575.000 

24.368 800 
5 457 800 
2.4?6 200 
8 034.400 

31.200 000 
8.400.000 
7 200.000 
6.200 000 
6 365.000 

101 
100.2 
100 
100 
98 
93.7 
90.5 
90 
87.7 
86 
86 
85 
84.9 
83.5 
83 
82.4 
82 
79.6 
79.2 
76,7 
75,3 
75 
75 
74 
73,7 
73.4 
73.3 
73,1 
73 
72,7 
72 
70,7 
70.4 
70.2 
70.1 
70 
70 
69 
68 
68 
67.5 
67.5 
67 
67 
67 
67 
65 
65 
65 
64 
63 1 
62 6 
62 3 
61.6 
61.4 
61 
60.9 
60 6 
60.6 
60.4 
60 
60 
60 
59 
58.1 

P a l e r m o 
Lecce 
S a s s a r i 
R o v i g o 
F e r m o 
M a c e r a t a 
A l e s s a n . 
A n c o n a 
U d i n e 
V i t e r b o 
Ascol i P. 
T e r n i 
B r i n d i s i 
G e n o v a 
N o v a r a 
S a l e r n o 
Pescara 
I s e r n i a 
F o g g i a 
T r i e s t e 

21.460.000 
7.597.500 
5.418.700 

17.000.000 
6.173.000 
7.840.000 

29.920.000 
19.250.000 
11.165.000 
8.800.000 
5.500.000 

18.196.300 
9.595.000 

65.000.000 
12.960.000 
10.44S.000 
10.085.000 

1.562.500 
19.S22.40O 
12.000.000 

C a m p o b a s s o 2.790.000 
B a r i 
A v e z z a n o 
N a p o l i 
S o n d r i o 
P i s t o l a 
S a v o n a 
T e r a m o 
C a s e r t a 
B e l l u n o 
C h l e t l 
T o r i n o 
R o m a 
I m p e r l a 
C u n e o 
P a r m a 
R i e t i 
L u c c a 

21.670.400 
2.415.000 

36 796.000 
2.204.400 

21.500.000 
19.857.900 
10.500.000 
8.324.800 
3.600.000 
4.200.600 

50.000.000 
60.000.000 

6.317.000 
3.300.000 

17.994.500 
2.527.000 
1.908.000 

E M I G R A Z I O N E 

L u s s e m b u r g o 2.250.000 
C o l o n i a 

Belgio 
Z u r i g o 
S t o c c a r d a 
V a r i e 

3.000.000 
2.500.000 
4.500.000 
5.000.000 
2.000.000 
3.193.750 

G R A D U A T O R I A 

R E G 

E m i l i a 
T r e n t i n o 
V a l d ' A o s t a 
L u c a n i a 
L o m b a r d i a 
C a l a b r i a 
T o s c a n a 
V e n e t o 
F r i u l i V . C 
S a r d e g n a 
S ic i l i a 
M a r c h e 
U m b r i a 
L i g u r i a 
P u g l i a 
P i e m o n t e 
C a m p a n i a 
A b r u z z o 
M o l i s e 
L a z i o 

I O N A L E 

58 
57,1 
57 
56,8 
56.1 
56 
55 
55 
55 
56 
55 
54.8 
54.5 
54.1 
54 
52.2 
52 
52 
51,6 
51,5 
50,7 
50.3 
5 0 3 
50.2 
50,1 
50 
49,6 
49 
48,1 
46 
45.1 
41.» 
40 
39.4 
36.6 
36.S 
36.1 
36 

75 
54.5 
50 
45 
38.4 
30.7 

97.7 
92.9 
86 
81.8 
81.5 
78.9 
76 
70.8 
69.8 
66.6 
65 
58.2 
56.7 
56.2 
55.7 
54.5 
53.2 
51.7 
50.9 
4 5 J 
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